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La direttiva 2002/73/CE
 prevede che gli Stati membri designino uno o più organismi incaricati di promuovere, di analizzare, di sorvegliare e di sostenere la parità di trattamento fra tutte le persone senza alcuna discriminazione basata sul sesso e che adottino tutti i provvedimenti necessari a tal fine. Tali organismi possono far parte di organi incaricati di difendere a livello nazionale i diritti dell'uomo ovvero di tutelare i diritti delle persone.
Ai sensi della direttiva suindicata, gli Stati membri devono garantire che nella competenza di tali organismi rientrino:
a) l'assistenza indipendente alle vittime di discriminazioni nel dare seguito alle denunce da queste inoltrate in materia di discriminazione;
b) lo svolgimento di inchieste indipendenti in materia di discriminazione;

c) la pubblicazione di relazioni indipendenti e la formulazione di raccomandazioni su tutte le questioni connesse con tali discriminazioni.
La direttiva 2002/73/CE è stata recepita nel diritto italiano attraverso il decreto legislativo n. 145, del 30 maggio 2005. In esito ad un'analisi sulla conformità di tale normativa con la direttiva 2002/73/CE, la Commissione ha avviato un'indagine. Sulla base dei risultati di quest'ultima, la Commissione adotterà, se del caso, le misure necessarie al fine di garantire un'attuazione corretta ed effettiva della legislazione comunitaria.[image: image1][image: image2][image: image3]
� 	Direttiva 2002/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2002, che modifica la direttiva 76/207/CEE del Consiglio relativa all'attuazione del principio della parità di trattamento tra gli uomini e le donne per quanto riguarda l'accesso al lavoro, alla formazione e alla promozione professionali e le condizioni di lavoro (GU L 269 del 5.10.2002).






